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Al Presidente del Consiglio regionale del Piemonte

I INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

e»§! (Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

OGGETTO: Approvazione della Proposta di Convenzione tra CINECA e Regione

Piemonte

SI Premesso che:
co
i—i

fo come previsto dall'articolo 15, comma 20, del d.l. n. 95/2012, convertito, con

modificazioni, nella legge n. 135/2012, è necessaria una costante azione di

controllo della spesa sanitaria, intrapresa con il Piano di riqualificazione del

SSR e di riequilibrio economico (Piano di rientro) 2010-2012, sottoscritto il

29/07/2010 (D.G.R. n. 1 - 415 del 02/08/2010) e integrato da un successivo

Addendum (D.G.R. n. 44 - 1615 del 28/02/2011 e n. 49 - 1985 del

29/04/2011);

come previsto dall'articolo 15, comma 13, lett. d), della Legge n. 135 del 2012,

che prevede per"... gli enti del servizio sanitario nazionale, ovvero, per essi, le

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, utilizzano, per l'acquisto di

beni e servizi relativi alle categorie merceologiche presenti nella piattaforma

Consip, ovvero, se disponibili, delle centrali di committenza regionale di

riferimento costituite ai sensi dell'art. 1, comma 455, della Legge 27 dicembre

2006, n. 296. I contratti stipulati in violazione di quanto disposto dalla

presente lettera sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di

responsabilità amministrativa ";

come previsto dal Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 23

giugno 2014, n. 89 (in G.U. 23/06/2014, n. 143) ali' Art. 9 "Acquisizione di

beni e servizi attraverso soggetti aggregatori e prezzi di riferimento" si

evince:

- al comma 2 n...si istituisce un Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori";

- al comma 3 "entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base di analisi del

Tavolo dei soggetti aggregatori". "sono individuate le categorie di

beni e di servizi nonché' le soglie al superamento delle quali le

amministrazioni statali centrali e periferiche";

- al comma 5 "...in ogni caso il numero complessivo dei soggetti

aggregatori presenti sul territorio nazionale non può' essere

superiore a 35";

- al comma 6 "...le regioni possono stipulare con Consip S.p.A. apposite

convenzioni per la disciplina dei relativi rapporti sulla cui base Consip
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S.p.A. svolge attività di centrale di committenza per gli enti del

territorio regionale";

Individuato che:

il CSI-Piemonte è l'ente strumentale costituito dalla Regione Piemonte insieme

a Provincia, Comune, Università e Politecnico di Torino per lo sviluppo e la

gestione del sistema informativo piemontese,

con DGR n. 8-7355 del 2 aprile 2014 ad oggetto "Riordino delle attività1 di

Regione Piemonte nel Settore dell'Information and Communication Technology

(ICT)" con l'obiettivo di affidare al CSI il compito di guidare il sistema sanitario

informativo dei prossimi anni coordinando gli interventi e garantendo ali

settore, su tutto il territorio regionale, un livello adeguato di servizi omogenei

in grado di integrarsi anche con quelli erogati ai cittadini e alle imprese da altri

soggetti della pubblica amministrazione locale;

Individuato inoltre che:

A SCR-Piemonte S.p.A. sono attribuite le funzioni di stazione unica appaltante

ai sensi dell'articolo 13 della legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno 2011, in

relazione a contratti pubblici di forniture, servizi e lavori, in favore dei soggetti

di cui all'articolo 3 della Legge regionale 6 agosto 2007, n. 19;

le stesse considerazioni effettute per il CSI valgono per quanto riguarda SCR

SpA, società pubblica di committenza regionale, nata con l'obiettivo di

spuntare sul mercato migliori prezzi per le forniture di beni e servizi necessari

alla pubblica amministrazione locale.

Individuato infine che:

con D.G.R. n. 25 - 6992 del 30/12/2013 si è provveduto all'approvazione dei

Programmi Operativi 2013 - 2015 predisposti ai sensi dell'ari:. 15, comma 20,

del D.L. n. 95/2012, convertito con modificazioni in legge n. 135/2012, con

l'obiettivo di proseguire e rafforzare l'azione di controllo della spesa sanitaria;

Rilevato che:

con la D.G.R. del 9 febbraio 2015, n. 47-1030, si approva la "Proposta di

Convenzione tra CINECA e Regione Piemonte per il monitoraggio dei profili e

costi assistenziali delle popolazioni e delle patologie" ;

l'utilizzo del sistema ARNO è gratuito per i primi 12 mesi, mentre quello del

sistema CORE Reports è gratuito per i primi 24 mesi e che, pertanto, trascorsi

tali periodi, la Regione Piemonte potrà decidere se proseguire nella fruizione
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dei servizi, alle condizioni che verranno eventualmente concordate con il

CINECA, o se riacquisire da CINECA tutti i dati di cui ha la titolarità;

"La Regione, allo scopo di consentire al Cineca di coprire i costi dei servizi

offerti, concede a titolo gratuito a Cineca il diritto non esclusivo di fornire

statistiche aggregate (non riconducibili a pazienti, medici, ASL o singola

Regione) a soggetti pubblici o privati. ";

Rilevato inoltre che:

sul quotidiano nazionale il Fatto Quotidiano in data 13 novembre 2014 veniva

pubblicato un articolo dal titolo "Cineca, il tracollo dell'informatica di Stato. Il

flop, tanti milioni e zero gare - II consorzio nato da 5 atenei è diventato il più

importante centro di calcolo in Italia. Uno status ambiguo tra pubblico e

privato gli ha consentito di ricevere fondi pubblici con affidamenti diretti, ora al

vaglio di Consiglio di Stato e Corte dei conti. ";

sul quotidiano nazionale II Sole 24 ore del 3 giugno 2015 veniva pubblicato un

articolo dal titolo "No agli affidamenti inhouse delle università al Cineca" dal

quale si evince che il Consiglio di Stato ribadisce ancora una volta che la

verifica del requisito del controllo analogo, nell'ambito dell'istituto dell'inhouse,

ha carattere rigoroso e restrittivo. Attenendosi a questo principio la sezione VI,

con la recente pronuncia n. 2660 del 26 maggio 2015, ha respinto l'appello

proposto dal Consorzio interuniversitario Cineca per la riforma della sentenza

di primo grado, che aveva annullato la delibera dell'Università della Calabria,

concernente l'affidamento di servizi informatici senza gara al Cineca

INTERROGA

II Presidente della Giunta °

L'Assessore o

alla luce delle considerazioni fatte in premessa, se non si ritenga opportuno

sospendere la D.G.R. del 9 febbraio 2015, n. 47-1030 al fine di verificare

l'effettiva consistenza del soggetto individuato nella convenzione.

pctonino
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014) 


